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Ordinamento Sociale 

Alla grande e aalatare itittapresa 
della sislémalica culonizzazionc mon­
diale preateri impalso e valido aiuto 
T'InVenzIoné, oho io spera non loittana, 
della Xarlgazions Atmosferica 

Là tianto desiderata e certa soluzjoue 
di quell'arduo problema porterà una 
paol&oa rivoluziona nel trauporto della 
persone e dèlie mérol. Gooie la pmistO' 
rioa, 'ma grandissima Invenzione dei 
veiouli a mote, non abolì i viaggi a 
piedi, come le navi a vapore non sop­
pressero quelle a vela, co'me' lo strade 
ferrato non distrussero anni moltiplica­
rono lo strado carreggiabili, cosi la na 
vigaziona, aerea non distrnggari In 
navigazione acquea, nò le vie a guide 
di ferio, ina mudifioherà profondamente 
l'eoanomia di quella e di queste. 

Credo che vi saranno ilue specie, ben 
differenti fra lo'ro<'di-aeròstati dirigibili. 
Tina specie sarà paragonabile in gran­
de agli ncelli, ed in particolare alle 
aquile. Servirà principalmente al tra­
sporto delle persone, con maggior cele­
rità, che i treni feirroviarii, e deve esser 
meno costosa delle strade ferrate per 
ogni unità itineraria. L'altra specie 
sarà più voluminosa, e piuttosto para­
gonabile ai cetacei, ed in particolare 
alle balene. Servirà specialmente al tra­
sporto delle merci, con velocità maggiore 
di qttella .dei veicoli a cavalli, ma 'con 
maggigr.ecDBOtniache non si ha nelle 
strade ferrate, non ohe nelle vetture 

ordinarie,; r.'."'. 
, 1 primordi! della navigazione aerea 

sp«itUi;;9 all'itnlia. Infatti i tra primi 
passi importanti sono scgn.tti da tra 
nomi itullani ; Archita di Taranto colla 
sua colomba, di legno, volante, per 
quanto si crede, per forza di molle é 
di ingranaggi, quattrocento anni prima 
di Cristo: duemila anni dopo Archita, 
e dugento prima di noi. Il padre Lana 
colla sua ingegnosa, benché non prati­
cabile, idea di quattro globi di rame, 
dappriu\a riempiti d'acqua, poi resi 
vacui secondo le teoria di Q-alileo Ga­
lilei e di Evangelista Torricelli ; ed 
infine Tiberio Cavallo, che primiero in­
nalzò un piccolo globo gonfio di gas 
idrogene. I fratelli Montgolfier ebbero 
la gloria' di innalzare in aria degli uo­
mini mediante un gran globo di carta 
pianò i'eiiÌR rarefatta dal fuoco. Charles, 
pòco dopo, vi sostitiil na globo di seta 
carico di gas idr'oje;éne, più in grande 
cUè non aveva fatto Tiberio Cavallo. 
É desiderabile'che l'Italia abbia l'onore 
di fare, in questa invenzione, il passo 
decisivo. 

Ma acciochè gli aeròstati divengano 
veramente un serio, potente ed econo­
mico mezzo di progresso sociale, e non 
dn seiùplice spettacolo di divertimento 
quale è stato finora, fa di mestieri il 
trovar un motore potentissimo ad un 
tempo e relativamente leggerissimo, ohe 
ora non si oòoosoe. Io però credo che 
sia gfi trovata, benché ancora non noto 
e ohe possa riuegire non solamente po­
deroso e lèggerò, ma economico ozian-
dió, di guisa eh' ei si possa utilmente 
applicare all'industria j|rande, special-
inéiite alla navigazione atmosferica, ed 
ancora alla piccola industria: segnata­
mente ai veicoli per le strade ordinarie 
con' risparmio di spésa e vantaggio per 
l'igiene e la polizia dèlie stradai ed 
alla macoUinétta cucitrice con prezioso 
guadagno per la salute delle povera 
donne 

Le nnoTO ìnvonzinni profittano sem-
prej In complesso, all'umano consorzio, 

ma snglìon recare un immediato dise­
quilibrio ed un passeggero svantaggio, 
talora anche grave, agli operai ohe ser­
vivano alle vècchie invenzioni. Ad evi­
tare che avvenga il simile per queste 
nuove, i concessionari dei novelli tro­
vati, da me predetti, dovrebbero vin­
colarsi ali' obbligo di accordare la pre­
ferenza nei nuovi impieghi alle nume­
rose categorie che ne saranno sconvolte, 
di macchiiiistlidi fiaccher»]', di biroccifin-
ti, di impiegati ferroviari, di marinai 
ed altri: cosa d'altronde conforme non 
solo ad un giusto sentimento di um:i-
nità, ma ancora all'interesse del oon-
oeasionari; per poter formare in mudo 
più pnnto e più idoneo il personale 
del nuovo servizio. 

Ma una delle più gravi ed inevitabili 
innovazioni si verificherà nelle modalità 
dell'arte dalla guerra, benché I prinoi-
pii generali e fondamentali della stra­
tegia e della tattica rimarran ferini. 

La più desiderabile modificaziono, per 
venta, nell'arte della guerra, sarebbe 
la sua eterna soppressione; ma questa 
soppressione non può aversi immeillata 
perchè avremo bi°iogno per qualche tem­
po delie armi per fondare e difendere il 
sistema generale delle colonie 

Non vi sono stati che i romani i qua­
li abbiano combattuto per varii secoli 
successivi all'intento di unificare e io. 
oivilire il mondo; per quindici secoli 
consecutivi la maggior parte delle guer­
re non hanno uvuto altro scopo che dì 
soddisfare lo ambizioni personali di uno 
0 altro principe. 

Vorreste ora rimpiangere un'ultima 
guerra, dratiuata a rendere impossibili 
le-guerre tuttodì minacciate, e sul pun­
to di prorompere, fra i popoli civili e 
a spargere i benefizi delia libertà a 
delia'civiltà fra tutti i popoli della t«r-
ra fi>rmandone una sola famiglia ? 

Volete simpiangere la perdita di po­
che migliala di vite per insegnare agli 
schiavi, costringerli, se fa d'uopo, loro 
malgrado, a divenir liberi, massacrando 
con poca misericordia, o niuna miseri­
cordia, i loro tiranni e manigoldi, quan­
do una sola nuova guerra fra la Fran­
cia e la Germania, se non la prevenite 
amichevolmente, costerà un numero di 
vittime maggiore ohe la guerra contro 
lutti i barbari del mondo ? 

Militari ! E' cosa bella e santa il com­
battere pel proprio paose locale | ma è 
cosa ancora più 'nella e più santa il 
combattere per quella immensa patria 
che é l'umanità. Continueremo ancora 
ad amare le nostre ristrette patrie locali, 
l'Italia, la Erancia, l'iughiterra, la Ger-
mania„gli Stati Uniti di America; ma 
in quella guisa che ora ciascheduno 
ama la prò, ria città nativa, senza che 
ciò tolga di amare anche più vlvamen 
te la sua nazione, ousl d'ora Innanzi 
dubbiamo aver a cuore il bene speciale 
e l'onore della nostra nazione, ma adem­
piere al dovere anche più alto di ama­
re l'intera umanità. 

Coloro che ieri avversarono l'unità 
d'Italia saranno probabilmente i più 
acerbi avversari delia confederazione 
umana: e per iscusare la loro illiberale 
opposizione si mostreranno teneri della 
nazionalità Italiana come mai noi fu­
rano prima. Ma il vero .liberalismo é 
in propurzione diretta del numero di 
easeii amati. Il più illiberale di tutti 
gli uomini è l'egoista puro, il quale 
ama un solo efisere : so medesimo. Un 
poco meno illiberale di l'ulé quegli che 
tien cara almeuo la sua famiglia, non 
curandosi degli altri. Più liberale è l'a­
mante della propria città : multo più 
liberale l'amante dell'intera nazione: ma 
i più liberali dì tutti, isoli liberali veri, 
oggimai, saran queglino che ameranno 

multo la propria nazione, e moltissimo 
la intera umanità. 

Se l'Italia sarà, come desidero ch'ella 
ala, la prima a sciogliere il problema 
della navigazione aerea, tutte le altre 
nazioni civili ai aliretteranno ad al-
learsi con essa, e adattare il nuovo si­
stema per non èsserne soverchiate. 
Ha l'Italia deve profittare dell'opportu-
uità per farsi la nobile Iniziatrice del­
l'alleanza 'universale, I barbari e semi­
barbari sarau lutti.avversi dapriuoipio. 
Fur troppo lo sarà forse per qualche 
tempo uno od altro del popoli inciviliti. 
Tanto peggio pel loro onore, ma non 
tardercnno guari ad esserne consapevoli 
e cercheranno di guadagnare il tempo 
perduto. Non dobbiain perderne noi. 
Gomìnciauo cogli elementi che putremo 
unire. Se troviamo la direzione degli 
aeròstati, avremo il grandissimo avvan­
taggio di poter stabilire i nucilei delle 
nostre oconpiizioni coloniali e delle 
nostre operazioni militari, non già nei 
pochi e rari porti snilo oo^ìe del mar», 
ma dove ci talenta, anche nel bel mozzo 
dei contiiienti, se Vogliamo, Le baleno 
aereostatche porteranno le nostre pe­
santi salmerie, con pochi uumioi di 
gnida e dì custodia: le aquile aereo-
statiche condurranno rapidamente i nn> 
atri soldati, e difendsranno i nostri 
coloni. 

Passerà ben lungo tempo prima che 
gli abitanti ora barbari o semiburbeii 
abbiano appreso a ben servirsi del 
nostri vecchi e nuovi mezzi di guerra. 
Allorché gli avranno imparati, eglino 
saranno iioBlrijfrntelli non'solo dì diritto, 
coinè oggi lo sono nella divisa famiglia 
umana, ma ancora di fatto, e con con­
cordo affetto. 

E quando pure dovessero tornar 
vane le ragionevoli speranze di veder 
presto superato il problema della navi­
gazione atmosferica, pur rimarrebbe 
ancora possibile e doverosa, benché 
meno facile, l'impresa di sciogliere, 
coi mezzi attuali della olvilità, il pro­
blema ancor più vasto e più impor­
tante del sopprimere la miseria mate­
riale e morale della presente società, 
e preparare un lieto vivere a milioni 
di milioni di disceudenti, mediante la 
colonizzazione universale. 

Gli altri possibili rimedi! si presenti 
mali ecoiianiici, non sarebbero che par­
ziali ed insuCticenti : ma anche pei ri-
medii parziali mancano i mezzi, per 
colpa di dissesto finanziario, il quale 
non può togliersi .lenza il generale di­
sarmo. Ma come potrete voi giungere 
al disarmo senza premettere la forma­
zione degli Stati Uniti d'Europa, da 
divenire più tardi gli Stati Uniti, del 
mondo ? 

Eortunatame.ite la grandiosa impresa 
può effottuursi senza aggravare le già 
troppo oppresse finanze dei presenti 
Stati d'Europa, cui mezzo pratico e 
semplicissimo che indicai, di dcdìcui'e 
allo scopo umanttano i miliardi che 
ora si spcudunu ugni anno pel bilancio 
della guerra. Dopo pochi anni le co­
lonie non avrebbero più bisogno di sus­
sidi! e sarobbei'u esse che ne mande­
rebbero all'Europa. 

Tutte le imprese, grandi o minime, 
iocontranu le loro difficoltà. Ovu si in­
dietreggiasse sempre davanti ad esse, 
nulla mai si farebbe di buono. Quale 
selva di ostacoli non avrà da superare 
questa intrapresa, più gigantesca dì 
quante si siano mai tentate sinura 1 In 
proporziono però saranno ostacoli mi­
nori di tanti altri, dei quali l'ariliro e 
la costanza dell'uomo bau trionfato nel­
l'evo antico e moderno-, colla protezione 
della Divina Frovvidenza, nella quale 
io credo. 

Gravissima ò qui, più ancora che in 
altri casi, la questione di diritto. Multi, 
scusabilmente, impugnarono il diritto 
dell'Italia ad invadere un piccolo an­
golo delle terre etiopiche, L'Italia, dicon 
essi, ha respinto da! lidi suoi l'occupa­
zione straniera. Con qual coerenza alle 
loro proprio massime hanno gl'italìiini 
invaso quelle povere popolazioni che 
non li chiamavano né li volevano ? Con 
quale logica o giustizia, diranno essi 
ad altri, cotesto vecchio repubblicano 
vorrebbe ora alla piccola, ma per nostro 
avviso già troppo granile colonna Eri­
trea, soetitnirne altre immensamente 
pii\ estese ? 

La mia risposta, fortunatamente, può 
essere breve, e, per quanto spero, con' 
vincente altresì. 

I nostri padri romani, maestri del 
diritto europeo moderno, scrissero in 
capo alle dodici tovole; SALUS PCfPULt 
SUPREMA LEX ESTO. Lei/ge al di­
sopra di tulle é la aalute del popolo. 

L'indipendenza italiana era un nostro 
sacro diritto, non solo perché era ne­
cessaria alla nostra salvezza, ma con­
sona pure all'interesse generale del­
l'Europa. 

É dubbio se la ristretta occupazione 
li! una delle siriscie più infelici del lido 
africano ci gioverà, dovendo lottare non 
cogl'in'digni soltanto, ma con possenti 
rivali europei, e volendo toner vincolati 
in casa la maggior parte dei nostri mezzi 
economiai e militari, per l'empia ed in­
sana minaccia di guerre intbruazioaali 
in Europa: ma non ei può, non si deve 
dubitare ohe la confederazione degli 
Stati Uniti d'Eiiropa.dapprima, poi degli 
Stati Uniti del mondo, formerà la salute 
dell' Italia, dell' Europa e dello altre 
quattro parti del globo. 

I popoli barbari ci opporranno da 
principio una qualche resistenza, ma 
finiranno col benedirci, ed associarsi 
fratellevolinento a noi nelle vie della 
libertà e deirinclviliniento: e molto più 
ci benediranno i milioni di milioni dei 
loro e nostri discendenti. 

II nuovo codice delle nazioni dove 
portar in testa la maisima romana 
perfezionata : 

SUPREMA LEGGE É LA SALUTE 
DEL GENERE UMANO, 

Quìrico Pilopanli 

Un epigrafe di Bovio per Mazzini 

L'un, Bovio ha mandato a Pietoia 
questa epigrafe dottata per Mazzini : 

A Giuseppe Mazzini 
Che integrando i diritti dell'uomo 

Nella diuhiarazioue de' doveri 
Solo esule inerme 

Potè far pensosi degli imminenti destini 
Popoli • re 

Additar» ad un capitano di volenti 
Lo scoglio di Quarto 

Roma all' Italia 
Ideal novo a Roma 

E dirlo e salutarlo e morire. 

Pei segretari comunali 

Ecco il testo del progetto di legge 
di iniziativa degli onorevoli Salaria e 
Pasquali, di cui gli uffici della Camera 
ammisero la lettura i 

Art, — 1. La nomina dei sogretiiri 
«omunali a norma di legga spotterà ai 
rispettivi Consigli ed avrà gli stessi, 
efl'ettl della nomina degli impiegati go­
vernativi. 

Art. 2. — Lo stipendio sarà fissato 
dai municipi e i segretari non potranno 
esigere dispensati, né destituiti senza 
gravi motivi, sovra i quali qualunque 
contestazione dovrà essere risoluta dal 

Consiglio della prefettura della pira-
vlncia. 

Art. 3, - Dopo 28 anni di servislo 
nello stesso Comune, il segrstario potrà 
chiedere il riposo, La pensiona veni, 
liquidata cullo norme prescritte per la 
liquidazione delle pensioni degli Im­
piegati dello Stato. 

PARLAMENTO N A M A L E 
CAUSItA OSI SSFUTATI 

Seduta del 13 

Presidenza BIAHCHIÌIRÌ. 

11 presidente corannica una lettera di 
Menotti Garibaldi colla quale Insiste 
nelle date dimissioni da deputato. — 
La Camera ne prende atto, e si dichia­
ra vacante un seggio nel secondo col­
legio di .Roma. 

Viene in discussione il progetto re­
lativo al provvedimenti o al modo di 
pagamento delle spose di costruzione 
delle linee ferroviarie. 

L'on, Roux, presenta un ordine del 
giorno cosi concepito,: « La Camera 
< confidando che il Ministero esigerà 
a dagli appaltatori la severa osservanza 
< del contratti e l'esecuzione dei lavori 
« nei termini stabiliti, passa alla di-
« scustione degli articcti ». 

Finali accetta. 
La Camera approva e si passa quindi 

alla discussione degli articoli. 
Si leva la seduta. 

Bill VtiAAA ' 

Per il Menumento a Mtzzl.ni 
II Municipio di Roma óoncorrerà nel­

la Sottoscrizione per erigere un monu­
mento a Mazzini, come sarà proposto 
dal Governo. 

Al Senato 
Gli Uffici del Senato sono convocati 

per domani, a lunedi il Senato ai riu­
nirà in seduta pubblica, 

Sono posti all'ordine del giorno I 
progetti concernenti le disposizioni sullo 
stato della Famiglia Reale, l'istituzions 
di scuole superiori d'architettura, il 
disegno di leggo per dichiarare il se-
poloroto Cainiii munumeoto nazionale, 
l'assestamento del bilancia di: previsione 
per l'esercizio finanziario ltJ89-Q0,-là 
relazione della Commissione permanente 
di finanza sopra la propoeta di modi­
ficare il regolamento, aumentando di 
tre il numerq dei membri della Com-
misiona stessa, alcuni altri progetti di 
minore importanza riguardanti appro­
vazioni di maggiori spese, la conver­
sione in legge del decreti reali sulla 
publica sicurezza ed il progetto di legge: 
disposizioni sulla publìoa sicurezza. 

POSE. P'AFBIIOA 

Per la delimllazlone di oonfini -~ Fra 
Menellk e Ras Seiibat. 

Il Fracassa assicura che per la deli­
mitazione del confine fra 1' Ita\ia e 
l'imparo di Menelik si seguirà la linea, 
dei dumi Mareb a Belasa. V Italia, 
chiederebbe poi i) dominio di una alf, 
tura oltrepassata il fiume, sulla via di 
Adua per costruirvi un fortino a difesa 
della frontiera. 

Il dissidio fra Menelik e Ras Sebbat 
é in via di conciliazione. 

Cavalleria galla — Menellk — Tanlalivi 
di rioonoìllaziene— Eooetsl di soietni — 
Le precauzioni del comando. 

Coraziioi telegrafa da Massaua alla 
Tribuna, che presso Adua sono compar-
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IL FRIULI 

<a numerose squadre di cavalleria galla, 
•—Ieri Meaelikdoveva entrare in Adua, 
« credasi ohe oggi due capi ncioan! 
reolierabno on'ultra lettera del negus 
al generale Orerò. ~ 11. degioo Sebath 
ai è rifugiato nell'Agame é tenta ri-
oondliarèi òon Meueilki dicendosi amioo 
dell'Italia. — DÈI sttldnt! soioìani ooin-
misero degli eooesai, ma inferiori alle 
previsioni.' — Il oonijndo delle nostro 
truppe prese delle preoanzioni per im­
pedire un'invasione nel nostro territorio 
delle popolazioni spaventate o delle 
bande scorazzanti dei soldati soioani 
che hanno viveri per 16 giorni, 

A l . ! / ffiSN'rKBM» 

La Conlersnza intsrnftìieiisls ili Berlino. 
Londra, 13. — Lo Standard ha da 

Burlino: I lavori della conferenza fini­
ranno prima di Pasqua. Dopo il discur-
90 inaugitrale sarà nominata una oom-
missione per ogni sezione del program­
ma. Man mano che nna commissione 
avrà finito di' deliberare, si terrà nna 
sedata plenaria. 1 pareri adottati as' 
ranno oomunioati alle potenze. La (lier-
mania considera 1 pareri, preiiosi maie 
riali per le leggi operaie, ohe è inteo-
iitouala di sottoporre al Reiohstag. 

il r/mes dica che l'imperatore è Ile 
iissimo della premura delle potenze, 
speoialmonte della Francia, di accettare 
iSnvito alla couferenza. 

BALLA FHOVINGIÀ 
Civi i l t t ic , 13 Marzo 

I) («rlniMle dal Segnatario. 
Il ferimento del Segretario Ploram 

fa saueato per lin passaporti che non 
poteva rilasciare senza il ocJrtifieato di 
vaccinazione tatto dal medico, per di­
sposizióne ministeriale, li Segretario 
aveva ragione ed è a deplorarsi 1' eo 
cesso del feritore, l'are ohe questi 
abbia preso il largo e che le ferite non 
siano mortali, 

Jvpiter 

l u r . c u i l i o . AFIaibano fa distrutto 
dalle fiamme nn fabbricato contenente 
granaglie.ed attrezzi rurali di pro­
prietà di Fabbro Giovanni, ohe, soffri 
nii danno di L. 6QÒ circa. 

D'affittare 
varie a|;anze.a piano terra per nso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutinis. 

Felle trattative rivolgersi all'ntfieio 
del nostro giernale. 

GRONAGA G i m P Ì N A 
•"«r 11 i c m v I l i a n A l i e i Hi>. 

Oggi, ricorrendo il 46 anno della na­
scita del .Ke, dai' pubbliei edifici u su 
molte casa private soao Inastate le ban­
diere passionali. 

Stamattina per tempo la banda mu­
nicipale girò suonando le principali vlo 
della città. 

'A mezzogiorno in piazza d'armi 
(giardino grande) ha luogo la rivista 
della truppa ohe sarà passata dal Ge­
nerale Sini, 

Stesserà dalle 7 alle 9 la musica del 
36 fanteria a la faufarn di cavalleria 
suoneranno rianile »otto la loggia mu­
nicipale. 

Dalle 9 alla 10 le musiche percor­
reranno le vie della città. 

Nelle scuole pubbliche oggi si fa va­
canza. 

* * * 
Ai voti degli italiani tulti ohe rico-

uoBcono nel Re Umberto, lealtà di prin­
cipe costituzionale, generosità di onore 
ed intenso aflelto alla patria, uniamo 
anche i nostri, perchè ad essa sìa con­
servato per lunghi anni. 

I n o s t r i tle|lu<HlLL'onor. Cavai 
letto, fa eletto commissario pel progetto 
di legge sulla carriera consolare. 

Pei IM«illi;l giruvIiiclMll. — 
Con R. Ceoreio 2 febbraio inserito nella 
Qameila Ufficiale N. 46, venne stabi­
lito, che per ramiuiasìon agli impieghi 
di Medico Provinciale, è d'uopo soddi­
sfai a alle coudizioni seguenti: avere 
eltrepasssto il 45. anno di età, presenta­
re un attestato di.aver compinto con 
profitto, dopo laurSiiti, un corso speciale 
pratico in uno dei laboratori di Igiene 
dello Stato, ed aver superato il condor 
so, per esame pratico, scritto e verbale 
secondo ! programmi presoritti d.il Mi­
nistro.dell'Interno, salvo ohe per un 
sesto, dei posti il Ministro dell'Iuleruo 
può proporre al Ile la nomini di quei 
Msdioi,,! quali abbiano, per opera o 
per inseguamento, dato prova di singo­
lare perizia nella igiene pubblica, o che 
per servizi prestati allo Siatu, siano 
stimati idonei a tale ufficio. 

Il concorso sarà aperto in Boma, 
ne! primo impianto del servizio, per 
non più di un terzo per anno del nu-
meio complessiva dei posti stabiliti 
dall'organico; in seguito sarà aperto 
ogni volta, per quel determinato nume­
ro di posti, che si rendessero vacanti. 

Le modalitil del concorso, e i prò 
grammi particolareggiati por gli esami 
sono ostensibili presso la Div. XU. del­
la Prefettura, nello ore pomeridiane di 
ciascun giorno feriale. 

ChlAMiMlo sotto io «rnit. II 
ministro della guerra chiama sotto le 
armi al 6 maggio per IS giorni ì mi­
litari di terza categoria nati nel 1869 
inscritti nei ruoli del comune, 

-Al 1 agosto e ptir 28 giorni i mili­
tari di prima categoria della classe 
1864 ascritti al reggimenit alpini; all'S 
agosto per 28 giorni i militari di pri­
ma categuria della classe 1864 atoriiti, 
ai reggimenti di fanteria e bersaglieri, 
escluso il treno. 

Al 9. settembre por 28 giorni i mi-
lilari di prima oatogorin della classa 
1864, ascritti ai reggimenti d' artiglie­
ria da campagna a cavallo e di mon 
togns, escluso il treno. 

Al 9 settembre, per un perioda di 
45 giorni i militari di seconda oato-
goria delle alassi I8(i8, 1869. 

È concesso ai militari di terza cate 
goria nati net 18G0 di consfguire il 
necessario grado di iatru7,ioos ed otte-
nero la dispensa della chiamata sotto 
le armi assistendo ad un corso volon­
tario gioraaliero di tre ore d'istruzione 
per un periodo di iJO giorni dal 14 a-
prile che avrà lungo anche in Udine, 
per l'arma di fsuteiia. 

P e i i i i l lKwrl l'> co i i f sv i l» II -
ll)mi<ttt«». TI .'Vlinistero della guerra 
avverta che a termini del § :JS8 del­
l' appendice' énl reclutamento del R. E-
sercìto, avranno luogo nel prossimo me­
se di aprile lo seguenti rassegne di 
rimando semestrali pei militari in con­
gedo illimitato di tutte le clas.4Ì e oa-
tegorie i quali ritengano di essere di­
venuti inabili al servizio militare. 

Per essere ammessi a tali rassegne, 
questi dovranno, a norma del para­
grafo 289 d>lla detta appendice farne 
regalare domanda, por mezzo del Sin -
daco, al Comandiinte del proprio di­
stretto militare non più tardi del gior­
no 15 dello stesso mese di aprile, cor­
redandola del foglio di congeda illimi­
tato.e di nn oertiftcato medico consta­
tante r inferiiiitù per cui ritengano di 
essere divenuti inabili al predetto ser­
vizio. 

A far si che alle dotte rassegne pos­
sano più agevolmente concorrere i mi­
litari che si trovano, in condizioni fisi­
che tali dn potervi ossero sottoposti, il 
Ministero fa noto di aver determinato 
che sia ad essi corrisposta l'indemilià 
di trasferta, s\ per l'andata dal Co­
mune capoluogo del mandamento in. cui 
risiedono alla sede del Distrutto, come 
pel ritorno dal Distretto allo slesso co­
mune. A quelli di essi poi che per 
giungere alla detta sedo del Distretto 
debtiono percorrere non meno di 2ò 
chilometri partendo dal capoluogo del 
mandamonio, sarà pur corrisposto, se 
vi siano strade ferrate, 1' assegno poi 

trasporto in ferrovia, e sarà pure do' 
vu'o l'assegno pel trasporto dui piro 
scafi a quelli clie abbiano da far tra­
versare sul mare; A quelli invece che 
abbiano da percorrere tratti inferiori ai 
'ih chilometri, non spetta, assegna di 
trasporto ; potranno però, facendo do­
manda, ottenere dal Sindaco lo scon­
trino ferroviario per il viaggio a pro­
prie spese a tari ifa militare. 

In conseguenza di ohe, quando ai 
detti militari sarà pervenuto 1' avviito 
col qn;ile il Comandante del distretto 
mili'Hre parteciperà loro di essere stati 
ammessi alla domandata rassegna, essi 
potranuo presentarsi, nel giurno prece­
dente a qutllo stabìliio, al Sindaco del 
capoluogo di.mandamento per riceverò 
l'ammontare di quanto loro spetta pei 
viaggia di andata, mediante 1' esibizione 
del detto avviso, 

A coloro che si presentassero a pro­
prie speso al distretto senza prima re. 
carsi al capoluogo di mandamento, sarà 
corrisposta l'indennità di trasferta,co­
me se fossero partili da quel capolnngo 
e purché presentino l'avviso ricevuto 
dal distretto munito dal visto a partire 
del sindaco del comune in cai risiedono. 

Il Ministero inoltre, nell'interesse dei 
militari che si presenteranno alle dette 
rassegne, ha determinato che nei casi 
dubbi, anzloh6 essere rinviati ad una 
successiva rassegna, possano i militari 
stessi veder decisa lu loro sorte venendo 
— ov'essi lo consentano ed a cura dei 
distretti militari - • ricoverati in oa-
servazione presso nn ospedale militare. 

Crede infine il Miuislero opportuno 
di avvertire che ove i militari in con­
gedo illiniitatu non curino avvalersi 
delle rassegno semestrali per far risul­
tare la loro inabilità al servizio nell'e­
sercito, ove ne sia il caso, non potranno 
poi in alcun modo, in occasione, di chia­
mata sotto le armi, dispensarsi dal ri­
spondervi, come ò tassativamente pre­
veduto dal§ 846 dal regolamento dianzi 
citato. 

Cantftre.ntM n g r u r l e ci xoo-; 
tecitivIt.K, La nostra Associazione, 
allo scopo di difiondere l'istruzione a-
graria fra le popolazioni di campagna, 
ha disposto ohe sieno quest'anno tenute 
delle conferenze sopra argomenti di 
agricoltura e zootecnia in quei comuni 
( noli compresi, nella circoscrizione di 
un Comizio agrario in attività j ohe ne 
faranno richiesta. 

I comuni che Intendono approfittare 
della presente offerta non avranno a 
sottostare ad alcuna spesa-per riguardo 
ai compensi dovuti ai conferenzieri, ma 
soia hanno l'obbligo di curare la buona 
riuscita delle conferenze, indicando le 
giornate meglio convenienti, apprestando 
il locale 0 dando puliblicità alla cosa. 

Si crede opportuno avvartire ohe sa­
rebbero da -tenersi dna cOnfetrenze, sulla 
stessa materia, per giornata ( una nella 
ore antimaridiane ed nna delle .pome­
ridiane. ) Però 1 signori Sindaci quando 
lo crBdtjno conveniente, possono stabi­
lire ancha oho l'argomento prescelto 
venga trattato in una Sola (ioaferenza. 

Vengono pregati i signori Sindaci 
che desiderano siano t'enute delle con­
ferenze agrarie nei loro comuni, a voler 
farci tenore presto nn cenno, perchA si 
possa opportunatametite disporre ogni 
cosà, affina di ottenere il massimo ef­
fetto utile da questa iniziativa dell'aa-
soclazione agraria frinlaua, 

't^vlnce Cullili ITdliirsf'. Per 
Domenica 16 corr, è indetta una gita 
sociale a Tolmexzo, partendo dalla sede 
del Club alle are sei a mezza ant. 

Presso il segretario, oiasonnsooio po­
trà ritirare la tesserà di rioog'niziime 
dell'Unione Volocipedistioa Italiana. 

i a Direzione. 

AM « l ibi la .gi luatia n t u i n l n i * 
S l r n t l y n . Nella, seduta .di ieri, la 
giuuia fece le seguenti deliberazioni .-

Appriivd Ja daliberaziaoii del Consi­
glio d'smministrazione del oivioo ospi-
tale di Udine relativo alla costruzione 
di una ghiacciaia in via eoonomioa un 
autorìzz'izione e prescìndere dalle forme 
dell'asta. 

Idem la deliberazione del Consìglio slesso' 
rigaardante la rinnovazione di affita>iza 
di stabile con autorizzazione a procedere 
a trattativa privata*.'•-

Idem.la deliberazione del Consiglio 
d'amminisiraiione dell'Ospitale di Spi-
iimbergo relativa alla accettazione- d'af­
franco ,di annua contribuzione legatizia.-

Autorizzò. laCongregazione di Carità 
di Latisana ad accettar» il lascito di' 
L.. 500 disposte da De EgregisBoSa 
vedova Gaspari, 

Approvi la deliberazionedel'Consiglio 
d'amministrazione dell'Ospitale di Fal-
manoya, relativa all'affranco di capitala 
Caffo - Cavallari e- la ooncellazione della 
relativa ipoteca. 

Respinse, il reclamo avanzato dal sig', 
Trancbino Gaetano di Udina contro la 
tassa vettura: e domestici, ' -. ' 

Idem il ricorso di Giovanni Speeogna 
di Rodda.avanzato contro là eleggibilità 
dei consiglieri comunali Passini Giusep­
pe e Birtig Giovanni. 

Deliberò di sospendere là decisione 
in merito al reclamo prodotto dal sig. 
Cleoni Silvio segretario del Comune di 
Beritola contro il suo licenziamento 
disposto dal Consiglio comunale. 

Accolse la domanda degli elietori di 
Flambro relativa al riparto dei con­
siglieri per frazioni. 

Respinse il ricorso di Fartuhato Be-
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e lo spettacolo di quanto ossa ci presenta, e'indu­
cevano a maledirla. 

Dio, sintesi di ogni |iort'ezione, di bontà, di giu­
stizia no'j avrebbe potuto far assolutamente nulla 
che ne fosse la più nianif(;sta nogaitionc, E per­
tanto chi guardando alla grnnd'.opora del mondo 
non no riconosco 'le infinito lacune, gli errori, lo 
contraddizioui influite? 

Oppure si angusti soiió i Oonilniper entro a 
cui'spnsio il discernimento dello iiìtoiletto nostro,' 
che ' ci vietano di compreiidero' le occulto regioni 
delle grandi e porfln dolio minimo cose? E il primo 
genio dell'universo, no sa quanto lo .scemo, e l'uomo 
che incanutì sui libri della scienza, mono ancor del 
fanciullo che manco apprese a compitare.... 0 fedo, 
fede, porche ti vai tu ismnrrendo!... 

A qu9.sto punto dal suo monologo, vennero a 
Raimondo dal palazzo dì cui egli abitava l'ultimo 
e più squallido ripostiglio, i clamori d'un orgia 
di cui ora teatro una vasta sala |riscliiaruta da 
(tammeggiauti doppieri, e dove in apposita tavola, 

stavano mollemente sdrajatl uomini e donne, in 
preda già ai fumi di sontuoso bancholtn 

Erano gli amici intimi, i compagni di depra-
vaziono di Daniele, che in compagnia dello loro 
amanti testoggiavano in mezzo alle bandigìoni dei 
cibi i più" ricercati o dallo sciampagna, che scor­
reva a rivi, il gran trionfo politico del giovane 
deputato, salito in si breve tempo, agli onori del 
potere. 

Al cielo muto di stello, avea Raimondo chiesto 
invano la pietà di un contorto! 1 soddisfatti, i felici 
gli rispondevano in quella vece dalla terra con lo 
scherno dei brindisi fatti in omaggio di colui olio 
gli avoa rapito la fanciulla, che a quell'ora gli i 
abbiindonava il liei corpo sulle ginocchia, mentr'ogli i 
la ricopriva di carezzo o di baci. Fra la ciotta i 
comitiva, non doveva ccrtameiito mancare m;ulama i 
Fanny, briaca giù di vino o di sigarette. ] 

I clamiiri doll'orgia .'salivana di più in più a | 
ferire lo oreocliie di Raimondo, e da essi indovinò 
tosto cho si doveva bon tripudiare la sotto di lui, 
in quell'ora in cui la notte non aveva sorrisi, e 
mentre l'anima sua stava avvolta nella funerea 
coltrice della disperazione. Disperazione muta die 
I' avea condotto man mano con lo incalzare dolio 
argomentazioni sue, al naufragio della tede, cho gli 
appariva filialmente in tutte le lusinghe sue una 
vana chimora o null'altro. 

Bensì la realtà della vita gli appariva ora 
com'essa era fatta, senza orpelli, in tutta la sua 
abbietta e schifosa nudità, 

E l'uomo vittima dolla propria virtù, o dileg­
gialo 0 reso zimbello da ossa, dovrebbe favoleggiare 
altri mondi, por poi portarne il peso della croco cho 
già lo schiacciò tante volte, su questo ? 

Oh, no, cho la morte sia finalmente lo scampo 
cercato alle sofferto ingiustizie o i tormenti della 
vita abbiali tregua e ai acquetino in seno al nulla. 
Oh, ch'egli non sia mai interrotto quel riposa dolla 
morte, dalle importuno, larve dei sogni se tutto fu 
soglio e ingannevole nella vita! 

Taccia- il rimorso della virtù di cui fu unico 
guiderdone la miseria e l'abbandono j cì\q gli audaci 
esaltamenti e fòlli dalla esuberante giovanezza, non 
ci lusingliino ancora con le menzognero speranze 
dolla gloria: prima di sprofondare nell'oblio etorno, 
chiediamo perdono ai grandi immortali, c'ne coi 
miracoli del gonio illustrarono la iniqua stirpe degli 
uomini alla quale pur ossi appartennero; o ohe la 
colpa di aver creduto somigliarli, cossi o si o^pii 
prima di scomparirò dai vivonti. 

E tutto pera con noi ; la momoi'ia cho i vili 
potrebbero oltraggiare, i pietusi c<inipiangoro... No, 
oho il nostro spirilo non arri vagabondo nelle pla­
ghe inesplorato di un'altra vita : nel no.<tro viaggio 
noi vi potremmo incontrare lo spirito delle porsene 
che ci furon dilette o cljro eìanto amammo nella 
vita, — 0 ov'esse sodos'sero fra i beati lassù, noi 
ne conturberemmo col-pianto nostro, la immensa 
felicità del loro paradiso 

E voi continuato l'operajyà^ra, o uomini pra­
tici,' positivi ; ospiti degni di $^^andó del qualo ò 
legge suprema il divurar,sl l'^^Éaltro. 

."V voi sarà assicurato '^^^re il trionfo del 
successo 0 dolla vittoria. La n^^ra, vi accorda il 
diritto di premere sul più debijfff a ischiacoiarlo. 

Non piglia vaghezza forse l'uomo di stritolar 
fra le suo mani l'insetto, di sgozzar l'animale ò 
mangiamo la carne o coprirsi dolio sue polli ? Si-
milemonto voi potrete uccidere di morte morale 

quello stolido baggoo oho si vanta della propria 
onestà, a lurido, alTamato, pezzènte, si compiace 
ammantarsi entro a suoi cerici, né paventa (li esporsi 
con essi al ridicolo doi' furbi e alla oompassiònevolo 
noncuranza della folla. 

A voi abili istrioni, lo porte dei parlanionti e 
della raggiai strisciato a ino' di vermi o cortigiani 
0 vallolti nella mota dell'adulazione, della dop­
piezza, della falsità, dell'ipocrisia;.agognanti come 
siete di vezzeggiarsi nello , specchio, carichi della 
chincaglioria dei naslrini e delle croci ; abbietti, 
e però fortunati eroi di l'ame sorooeàte,' illustra!, 
zioni della' patria, ultima dei vostri pensièri ; pa­
gliacci 0 oanlambanohi in toga ; codardi, vili, per­
fidi, tarludj su su presti, che il banohotto della vita 
è imbandito por voi. Prendete posto o divoratelo, 
11 siion dello musiche, gli evviva delia folla che 
vi ammira reggitori e salvatori vi acclama, vi ren­
derà dolco la digestione. RuLtale gli avanzi dolla 
vostra orgia sulla bocca affamata del popolo so­
vrano ! Quando ohe sia, egli vi accompagnerà al 
Cimitero od al Panlheora per sentir di voi à reci­
tare lo elogio funebre... E tosto dopo, la gazzarra 
delio lapidi, dei busti, dei monumenti, v'aspetta. 

Oh creature degne del'vostro tempo, coma vi 
s'appresta bella la vita, nò triste la morte, sé sopra 
di essa sarà celebrato con gran rito il carnovale 
dollà vostra aputcosi.... ' < " ' 

Oh è tempo cho noi sgombriamo da qui. Non 
manchoranno vittime da occupare il nostro' postò. 

Raimondo prese la pistola cho poco dianzi avéa 
si dolceinonte istrappata all'amico suo Leone, e sa 
l'appressò al cuore. v 

E già le dita stavano per fremerne il grilletto. 
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nardla di Seqoais avanni'ta «oatro l'è-
leggibilità dei Consiglieri iComantU 
Mora Antonio, Pagqnall Vinoenao e 
Odorico Oanaldo. 

Approvò la' deliberasione del oonai-
glia comunale di Zoppola relativa alla 
aoMttagione di compenso per espropria-
siane in caiiaa dell» difesa frantala 
dell'argine iiinistro del Meduna, 

li, le deliberazioni del oonsigllo co-
miinàls di S. Maria la Longa relativa 
al oompeus» aonoo al carsore del co-
mane. 

Id. le deliberazioni del conaiglio co-
munale di Latlaana ciie stabillacona 
i mezzi per provvedere alla apeaa di 
costruzione della atrada d' acoesaa alla 
atazione ferroviaria. 

Id. la deliberazione del donaìglio oo-
, manale di S. Vito al Tagliauento 

l'elativa all'aumetito di iiàlario al onsto. 
de del oimitaro di Brodolone, 

li],,' Id., id., di Manzano relativa 
ali! affranco di livello a debita di Ciò-
domiru DacOmo - Annoni 

Deliberò di emettere mandato d'uffi-
oiu in odia del, comune di Mursanu per 
pagamento di spedalità estera. 

Approvò là deliberaziune del oonslgllio 
aomttn'ale di Tramonti di sopra relativa 
al eonguaglio del le gestioni colera 183Q 
1836 e gendarmeria a tutto .1854. 

Incaricò il Cam'miasario di Pordenone 
di provvedere d'ufficio alla «ompilazio-
ne del rùiolo canoni 1890 inerenti alla 
abolita' servitù di pascolò in S. Qiovan-
ni| frazione del comune di Poloenìgo. 

. T e a t r o S o c i a l e 
Il successo ohe fin da ieri presenti­

vamo, ai è coufletanienl» avverato. 
La Mignon ha avuto nel suo oom-

pleaao una interpretaziune degna di lei 
11 .volei;. disquisire sulla musica del­

l' illistre ^niaestro frauoeae, sarebbe. un 
fuor d'opera, la Mignon non avendo 
certo più d'uopo di battesimi. 

Per noi ella,' ói ha fatto l'effetto quella 
mnsioa di un dolce squisito ricamo, di 
una cetellàtnra alla Benveuntu Csllini, 
(bilia ,prima jàiruitima; pota, sebbene 
cU grandi pdnéreri liiusiiìali, o di quel che 
dicesi la scintilla del genio, non ab­
bondi essa gran fatto, 

î  Tutto,può piacere in essa, e piace 
veramente e incatena por la soave de­
licata .ttìoezKa di cui è rìrastita, ma 
non vi ha nulla veramente ohe tra-
aoiui all'antusìasmo. 
i È insomma il lavorò di un eletta 

iììgegno che ha saputo tràr suo prò da 
tutte ie scuole, poiché iii' cotesta Mi­
gnon vi ha UD pò di tutto, talchi essa 
non par assolutaménte lin' opera nuova, 
aiiche.ii.'obi.non'i'rha mai Mentita. 

- # 
^ • . * # 

', I primi onori dal successo ctienuta 
alla prima rappreaeniazioue di ieri, 
van di diritto al giovane e valente mae­
stro auncertature e direttore signor 
Vittorio . Miugandi che dalia sua or> 
cheetra ba saputo ottenere tutti i poe-
Sibili.effetti tutte le delicatezze e le 
sfumature, a cominciare dalla sinfonia 
che cerio non'poteva aver più itcaurata 
e perfetta esecuzione. 

La, signorina Bianca Farboni, à stata 
una Mignon che ha oonquistuto il pub­
blico,'fin dalle prime, tanto si mostrò 
sicura della sua parie. 

É cantante dotata di bella, ampia 
fresca voce, e incarna anche come at­
trice, assai bene il carattere che rap­
presenta, 

E giovane oom' è, o dotata di ottimi 
mezzi, ha innanzi a aè il più bell'avve­
nire' 

Lia Gaglieimo appassionato, il tenore 
Miiiller, che alla voce dal timbro gra­
devole accoppia uno squisito metodo di 
canto 

Fu' applaudito e meritamente in tutta 
l'opei'a, specie nella romanza dell'atto 
terzo, 

11 lopreno 'Vera Domalli (Filiua), ha 
dato risalto al earatteie ohe rappresen­
tava, addimos randosi ad un tempo can­
tante, egregia ed egregia attrice, 

11 basso signor Donati ò stato un 
efScabe Lotario per la potenza della 
vose. e. dell'azione. 

K no bravo artista si è del pari ri­
velato il signor Ferdinando Guarini, 

nella parte di Lat r ta t altre tante dicasi 
della signorina Siena Tatfani in quella 
di federico. 

Anche II sig, Tabelliuì (Giamo) con­
tribuì alla felice esecuzione del lavoro 
Sue e delicato del Thomai. 

Tolte alcune incertezze ineviiabili in 
una prima rappresentazione e tenuto 
o.ilcolo delle prove affrettate, ansile i 
cori fecero il loro dovere. 

Decorosa la messa in seena. 
Insomma come dicevamo, uno spetta­

colo riuscitissimo che merita tutto il 
favore del pubblico,* l'avrUi senza dub­
bia ognor più nelle sucoeselve rappre­
sentazioni, nvs. 

» 
« * 

Questa sera, seconda, di Mignon, 
A festeggiare il Natalizio del He, 

il teatro sarà illuminato a giorno, a 
c o n del Municipio, 

» * 
Domani, sabato, riposo. 
Domenica, terza rappresentazione. 

C o u l i w i u pwliatlu i i r b u i i n . 
Noi Vicolo della Vigna ( Via Graz-
zano ) da alcuni di quelli abitanti si 
gettano In mezzo alla strada ogni 
specie di lordure per modo ohe ne 
viene un puzza insoportubile, massime 
nella stagione in cui siamo per ìuol-
triirci. Oltre di ohe 6 una ver» inde­
cènza alla quale i uopo porre riparo 
in omaggio ai regolamenti di polizia 
tuttora in rigore, 

A m m i n i s t r a i E l o n e d e l i e ! * « • 
• tUs RlfssuuLu delie opeiazioui dell.' 
Casse postali di risparmio u lutto il 
mese di dicembre 1889. 
Lilirelti rimasti in 

corso io fl'ie dui 
mi>s9 precedente N. 1,SG3,039 

Libretti emessi nel 
mese di dicembre » 29,574 

is! 1^2^638 
Libretti estinti nói 

mese stesso » 0,8iì3 

Rimanenza N, 1,882,770 

Credito dei deposi­
tanti in One del 
mese precedente L. 276,790,510.41 

Depositi del mese di 
dicembre » ^14,178,71275 

L. 290 969,823,16 

Rimborsi del mese 
slesso » 18,697,'i53.2-2 

Riraiinenzii L, 277,271,769,94 

Nuovo pianeta, — Un iiispaccio da 
Amburgo informa ohe il dottor Luther, 
astronomo addetto a quell'osservatorio 
navale, ha scoperto il 268mo piccolo 
pianeta. Le sue dimensioni sono esrte-
mamenle deboli. Il suo splendore non 
supera la settantaquattrasima parte di 
quello della pìccola stella visibile ad 
occhio nudo. 

C n i n u n l f i H t o . Da qualche tempo 
venne a conosoonza che un commesso 
viaggiatore di questa città si presenta 
ai diversi miei olienti ad offrire saponi. 

Per evitare malinlesi, e perchè la 
mia clientela noii venga mistificala, 
avverto che nel Comune di Udine non 
esiste ohe una sola fabbrica in saponi, 
portante li titolo 

Premiata fabbrica saponi e candele 
in Udine, 

Il presente articolo venne inserita 
in tutti i giornali del Veneto e dira­
mata analoga oìruolare. 

Girolamo Raddi. 

n i r r i d i i 

La ditta Difendente di Luigi Sol-
gerì di Milano diffida il suo ex commesso 
Cesare Fucini, avvertendo la clientela 
che non intende rìconosoere le eventuali 
operazioni ohe egli dovesse fare in 
nome di essa ditta. 

Miliiiio 12 Marzo IbSO 
Nicolo Benvenuti procuratore della 

ditta Defedente di Luigi Bolgen. 

I l « C . 4 A T O U R Vtmf 
Si previene il pubblico che nel gior­

no IH corr. verrà tenuto nel tnaga-,s-
Zino situato nel Suburbio San Lazz ,ru 
N 9 in Ciisa del Sig. Ferdinando Ga-
aarsa, un incanto di una partita di vini 
sani, di stravecchi Montalcone e Prossooo 
consistente in circa 30 ettolitri. 

Il detto incanto verrà aperto alle 
ore 9 1(2 ant. 

I l n i r r c n l o d l U r i l l o l o . Que­
sto mercato in bovini ed equini, e che 
va a scadere ogni secondo venerdì del 
mese, ha preso un notevole incrementa. 

Ma t t i ci scrivono che molta roba af­
fluisce sul mercato, ed inoltre molti 
sono gli acquirenti, specialmente fare 
stieri, obo vi intervengono e conohiu-
dono nuniererosi affari,. 

Inutile il diro che gli esercizi pub­
blici ili Bertiold, iu tali occasioni, fan­
no del loro meglio per àcuonientare gli 
accorrenti, anche se, come > ramai è 
usuale, si trovano in numero straordi­
nario, 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
H I v i u t a • c t t i m t t n M l e 

Hul l u e r c H t i . 

Settimana 10 — Grani. 

Prezzi mìnimi e maèsimi 

Martedì, Frumento da L. - . — a - . — 
granoturco da 10,50 a 12,00, segala 
da -- .—, sorgorossa da 0.— a 0.—, 
fagiuolì alpigiani da —.— a —.—, 
fugiuoll di pianura da —.— a —. —, 
orzo brillato a —,—, castagne da 

Giovedì, Frumento da lire -- .— a 
—, —, granoturco da 10,50 n 12,00, se­
gali a —. —, fugiuoli alpigiani da 13,50 
a 19.45, figiiioli di pianura da 0.— a 
—-.— sorgorosso da 0 . ~ a 0.—, ca. 
stagne da 19.— a 20.-^, 

Sabbato. .Frumento da lire —. - a 
--.—, granoturco da 11.00 a l',J,25, ca­
stagne da 14.— a 2 0 . - . Segala da 
—.-— a —.—. Fagiuoli alpigiani da 
16.b8 a —.—. 

* • * * 
b'ORAGGl e COMBUSTIBILI 

Mercati fitìpchi, poca roba. Giovedì e 

sabbato quantità bastante ai bisogni. 
Media dei prezzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell'Alta 
I qualità al quintale dà L, 5.95 a 5,30 
I I qualità „ „ 4.20 a 3.70 

Fieuo nuovo della Bassa 
I qualità al quintale d a L , 4.90 a 4.20 
I I qualità „ „ 3 80 a 3.20 
PHSTIÌR • ' ' ' i'oraggio fla „ 0. - n 0 . - -
" • " s " " aa lettiera da „ 4 . - a 3.70 

Legna da fuoco 

Legna tagliate 2.50 2,30 
„ in stanga 2,30 2,10 

Carbone I qualità 8.— 6'— 
» 

* * . 
Fuori dazìb 

Fieno dell'Alta I qualità 6,26 4,60 
„ „ I I qualità 3.50 3.00 
„ della Bassa I , 4,20 3.50 

I I „ 3.10 2.50 
Pafflia ^'^ loraggi» 0.— 0. -
'^'*S'"' da lettiera 3.70 3.70 

Legna da fuoco 

forte tagliate da L, 2,14 a 1,94 
forte in stanga da „ 1.94 a 1.74 
Carbon forte da „ 7,40 a 5.40 

* * 
Mercato dei lanuti e snini. 

V'erano approssimativamente: 
35 castrati, 40 pecore, Si arieti e 30 

agnelli. Rodarono vendati : 
35 castrali da macello da lire l.SO 

a 1 26 al chilogr, a p, m,; 18 pecore 
d'allevamento a prezzi di merito, 22 per 
macello da lire 1,00 a 1.07 al chil. a 
p. m.j 12 ariiti d'allevamento a prezzi 
di merito, 10 por macello d.i lire 1.10 a 
1.16 al ohilogr. a p, m.; 16 «grielli d'al­
levamento n preazi di merito, 12 per 
macello a lire 0.90 a 1.00 al uhii. a 
p . in. 

Molti compralori, 
270 suini, venduti l'2<) per allevamento 

a prezzi di merito o 14 per macello ai 
prezzi seguenti : 
da lire 90 a 93 da quint. 1.10 a 1,25 

„ 96 „ 93 „ 1.50 „ 1.70 
„ 100 „ 10.t „ 1,90 „ 2,75 

Nuovi aumenti sui prezzi dei suini 
d'allevamento 

Carne di manzo. 
al chil. 

I.a qQftlit 1, taglio primo Lire 170 

* V » » KiO 
» » n 00.0 

» » secondo » 1.40 
fi n ti 130 

^ * ti l.li) 

» » terzo » 1 20 
I l .a quali tà, taglio primo * 1.50 

1.41) 
» » secondo » 1.30 

» » > 120 
v » terzo » 1,10 
1> 

* « « 
Carne di vitello. 

» 1 . -

Quarti davanti * • 1.40 

» » 1.20 
Quarti di dietro » 180 

1.50 

Ultimi Telegrammi 

B c l | t r n d « . 13. Sei fra gli attuali 
minwtri dovend» entrare nel Consiglio 
di Stato, attendesi In tiomins di duo 
ovyuro tre nuovi ministri. 

U » « i i n : 14. La città è ìinbandlo-
rata. Le truppe si recano alla rivista. 

Omiervas lun l i n c l o n r o l a i t l r l i r 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

:±±±L±!^idtH£^ 
Bar.rid a 10' 
dltom 116.10 
liv ilei mare 
Vmhì- relol. 
Ststo d. cielo 
Acqnacad.m 
I (tlireziono 
|(rol. Itiliim. 
'l'eroi, centig 

757.1 
60 

sereno 

N 
7 
10.9 

7B3 7 
42 

sereno 

E 
5 

15.8 

756.a 
73 

sereno 

N" 

8.5 

755.4 
SO 

.norpno 

0 
7-8 

Teni)iersturn mìnima all'aperti^ —4 3 

i^l.^^Tl^tl» »EM,A ni»IS!!>ìk 
TENEZU 13 

da 
84,36, 
9J.ld 

94.00 Ite,. J.Italiara S»/, god. 1 «am. 1890 
„ „ 6»/. ma.Uagl, 188» 

Asiani Banca Saloatli 
„ Banca Veoot» ex divid. 
, Banca di Crod. Ven. nomln 
, Socletl Veli, Oostr. nemln 390.— 
- Cotonificio Venos. fino apr. —,— 

Ohblig. Prostlto di Tenesia a prosit 1 —.-—; 

Cambi 
Olanda . . . . 
Qornunia. , . 
('rancia. . , . 
Belgio 
i , j n d i - a . . . . 
S i'zen . . , 
V ibnna-Trles. 
Bancon. austr. 
Pwiidaaofr. 

Neontl. 
Banca Nazionale 6 —. 
Banco di Napoli 8 — — latoreaa! su aatici-

{lazlons l̂ odifĵ  ó */o e titoli garantiti dallo Stato 
sotto foroui di Conto Corr. tasso 6 p. —%. 

B u m o . 
NaLANO 19 I il mBSNZIS 13 

Read.it. 95.33,——.—iscnd.italiana U 
^8.mor. — —'—.— ;lCamb.Londra 25 
Oiin. I,on.a6.2ó.--'~.—1| „ Francia 101 

Fra. 101.43. ,— ,1 Az. Farr. Mcr.BBS 

arista a tra mesi 
scon. da 1 a da 12» 
a Vi —,_«. _—,._ — . , - M • M * , , — 

4 — — —.— 133,40 _. 
» ~ 101.70.101,60 -T-.— 35,S3 
f l — —.—. —«.— _-,̂  6 — 
4 — 
4 — 

25.37 25.36 25.8! —.— 6 — 
4 — 
4 — 3148'4'21S'-- _;z _̂  
— 2147/82161/4 —.— 

—,—{ —,«- —.— —,-, 

2 0 -

, Bori. 123.66—:—,-
PAIUGI 13 j 

H6nd.Fr.3»/, 9190 , -
Kend, 3</i por. SS SI.-
Band. 4V, ICS 55. 
Itend, italiana 0J27.— 
ilam, sa Lond, 25 24 — 
OoDsol, inglese 97 9/16 
01ib.ferr.iUi!, 818 —— 
"«mblo ital, 11/8,— 
Rendita turca 18'J2,— 
Ban. dì Parigi 788 75.— 
b'err. tunisine 489 50.— 
l'reatito ogil. 47-Ì4!.— 
~'re. epagn.eet. 72 7/3--
llancA sconto 645 —.— 

, oltom. 6S« 87.— 
Crad. fond. 1810—.— 
Astoni Suoi 2309,25,— 

„ MoblUaro 614 
I VIENNA 1 S 
Mobiliare 31S 

j! Lombardo IS-
'I Austriocbe 23: 
.Banca Naz, 9JI 
; Napol. d'oro ! 
II Cam. su Parigi 4' 
j „ su Londra 119 
i| Brou. Austriaca 88 
Zocchiniimpor. 

•1 
ij BEBLINO 1» 
;i Mobiliare 
;' Atistriacbo 96 
I Lombarde Sii 
iBoiid.ltaliana 03 

LONDRA 13 
Inglese 97 

Il Italiano 92 

61).— 

ili'.— 
82.— 
ÒO,— 
45.— 

40.— 
20.~ 
fiO.-

T/l« 
8/8-

DISPACCl PARTICOLARI 

VIENNA l i 

Rendita austriaca (carta) 86.15 
Id. id. (arg.) 8a.-26 
Id, Id. (oro) 110,25 

Londra 11,93 Nap, 943 
PARIGI 14 

Ghinsura delta sera Ital. 93,06 
Marchi 121.1:0 

MILANO 14 

lìendita ital, 9t,.'i5 sera 94,ii'i 
Napoleoni d'oro 30.'iO, 

i' .-oprietà della tipografia M. BA!Ì1)U,SCO 
itUJA'lTi A.t,[i;ss*NBiio, gerente re'-pnns. 

Col 15 Marzo 1890 

D'Affittarsi 
t Sfifftienti locali nel suburbio 
Pracchiuso OS IV: 
Fabbricati per uso conciapclli 

con e senza arnesi, diritto 
d'acqua. 

Locale teso lavanderia, magaz­
zino, granaio, con orto an­
nesso. 

Vasti magazzini e granai. 
Locali d'abitazione e scuderie. 
l'ci- infoiiiiuzioui rivolgersi al 

signor Giovanni Fabris agente 
dell'Impresa foraggi suburbio 
Prttcchiuso 6,') IV. 

PREMI 
ii.t 

L. 4OO,0<Ì0 
300,000 
250,000 
200,000 
200,000 
50,000 
20,000 

350,000 
250,000 
200,000 
200,000 
30,000 

ecc. 

si possono guadagnare acqui­
stando qualche Obbligazione 
nuova del Prestito a Premi 

Itcvilncqua l .a Mas» 
che è 

r unico Prestito a Premi ara-
ministruto dalla Banca Na-/io-
nalo Italiana, e l'unico che 
presenti unitamente alla pro-
btibilitt'i di grandi vincite soli­
dità che equivale alla gai-an/in 
governativa. 

Le Obbligazioni costano 

L. 12.50 
cadauna e sì vendono dai prin­
cipali Banchieri e Cambio Va­
lute del Regno. 

Prossima Estrazione 31 Marzo corr. 

Programma gratis. 

Avviso 
La ditta Pietro Valentinuzzi 

di Udine, negoziante in piazza 
S. Giacomo, avendo ritirato di-
rottamonte dalla Norvegia 
una grossa partita di Bacala, 
Cospettoni, Aringhe del, tutto 
nuove dì prima qualità, o" per 
dar sfogo a detto deposito, ha 
deciso 3i venderlo al 12 per 
cento al disotto dei prezzi che 
vengono segnati dalle' prima­
rie case di Genova, Livorno 
Venezia, Tiene anoho un forte 
deposito Sardelle vere-Rovigao 
a prezzi da non temere conco-
renza. 

Offelleria .Tendila 
Il soUoiocrftto dcNldc-

raudo rilfrarsi dai com­
mercio, por rii^js;iiiiifs$»re 
i propri figli iillu Capi» 
litio, offre I» cesfiiioiiie 
delia SII» antica e rinu-
iiiuta offelloria a prezzi 
di tutta convenienza. 

A toja;lici'o o^nl equi­
voco, ;;aranti8cé ai con­
correnti che il negozio, 
licitiSMìnio avviato , dJi, 
anche nel minimo, un^iu-
ttoito URsai lu)4Ìugliiero. 

I*er trattative rivo!-
jScrsi direttamente al sot-
toìicriito I» «dividale del 
l'riuli. 

GIROLAMO TOFFALONI 
offelllere. 

AVVISO 
La sottoscritta iavvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit-
toiio Emanuele N. 6 in 
Yia Mercatovecchio N. 49. 
Ticino la ditta Peressini. 

http://Read.it
http://01ib.ferr.iUi


IL FRIULI 

Le inseri^oni dall'Estej;o per M Wiuli si ricevono eaeittsivameute presso l'Agenaiai Principale di Pabblieità 
È. E. 0]bììei?ìit, Paiig*. e Ronìa, e per i'intenio presso l'Amministraigione del nostro giomèle. 

GONANO 
• ' ' ' CONtlUnORS DELIA 

PRplA SfllEll!;i DI (ìllISà ED mMi Umm 
". jììiio. HA;W'VA OBÌ: P O L I 

- ìsnmi ~ 

vaftnKmjki 
Tulli — Candelabri — Colonne 

— Dracoiiili — Orniti por rini 
ghiere ^.cancelli — Padiglioni 
— \t,CaAì dafnlibricdli - ' Uà 
gisrdino — Per l'ùgrìcolliira. 

C^ia isdi ^liaa p«r,ggl$uta ad:t 
bucato —' PiBslró per'cucinò 
oroDooilche — Fornelli fissi o 
portatili,., 

Uottl^di quolunjiiie sorto,("nto in 
ghisa che in "bronzo vorio mo-

• dalli,idl4«gm 0 Indicazioni. 

Motori a vnporo od idriiiilici •— 
• Caldaie n vaporo — Trasrais-
sioiii — Puloggo — ingronnggi 
— Torcili da vino e da pasto 
— Porapii di qualunque genero. 

Ponti — Tettoiu — Porapclti e 
Itiiigliiero in ferro 

Impianti industritili — Filiindo. 

Ripnrozioni di quiiluoque gcnoro. 

Massima cura nella csecuisiono 
dei lavori e pre/ii modici. 

J'CLJ'i»'(-Jtl.i»W^*t!.J"'"-3g 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

©mOLAMO TOPPALQUI 
Ì3X O l ' ^ r i a . B / l e 

<; Unif< .̂9|it(iitl|iil*: 4«U«.lani8.rinomat« Gubane CiviiiBlesi ( 

L'esp^f,ie«ZH.,/atta^a^,il sistema di confriione e cottura 
delle À o h a a i e , paraettoiio al fnbbriqtitare di garautirle 
•tangiabili • kaone gter altre un uese dalla lor» alibricatìono ; 
parchi il paso delle medesime non si» inferiore al mosio chilo-
gramna, QiKtato dolce pori va riscaldato al laoneulo dì maQ-
{iarte. . 

jkvverte' che agni fiarna iHwaacabilraente usa od anche pili 
vallo i«tt(ìinà( le auddette d a b a n e , ed, i percii in gnide di 

> olTrirlci quasi calde, a qualunque i^rsana che ne facesse richie­
sta, Saggiitge <;!• per rassicurare la sua nunerosa cliantela 
del fatto su*. 

Pur tropea a Cividaln malti si appropriano questa specialitJi 
a.daifB* del jegittiaaa ed «i)ico fabbricatore il quale .per. evi-

' tare «IDI fSMtrailaziòne veade le sucldette C|i«^faiiif:, munite 
seàpre di 'etichetta-avvisa a st^nipa, consimile âl presente poi^ 
U»ja| la SrMt autografa delle stessa fabbricatare. 

Si speflisce: puro franca a do nicilio in tutto il Regno ed a 
. resterà, ..ŷ rî o. il pagameqto. di L, i.gO, anche. in francobolli, 

una scatoli) cpntenppte N. 38 pezzi variati di djjlci per uso 
catte, caOi a latte e thè e parte da mangiarsi asciutti. Il tutto 
i di ettiqia (qualità e di propria specialità e si garantiscano 
buoni per molto tempo, 

OiKOLAJlfi; JOFFALONI 
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Antica Fonte Pejo 
AQUA FERRUGINOSA 

Medaglia (ilio E.ijw.iiziooi di Milano. Frni;coforto sjm, Trieste, Klnst, 
'l'orino 0 Accndcmìi» Nazioi'iile Piirii;!. 

L'Aqiin d"ir /iKTlVIi. VOKTK III l ' K J O i: fra le ferruginoso la 
pili ricca di ferro o ili gns, o por conseguenza ia più offionce e la muglio 
.icpporlata dni deboli. L'Aqu» di l ' K J O oltro essere priva di o.s.io che 
o.1Ì9to in qunntitft, in quella di Rec.iiiro con diinno di chi no usii, offro il 
Vi!iit»ggio di essere una blbito gradita e di conservarsi inalterata o g.isosa, 
— Servo mlrubilmenlo nei dolori di stdiniico, malattie di fegato, difficili 
dige.«tioni, ipocondrio, palpitazioni di cuore, litfezi'ini nervosa, emorragie, 
clorosi, ecc. , . . 

Rivolgersi ulla » l l t B X I » n i K ! della VWNTK io l i U K i i t J l A dai si­
gnori rannncisti e dopositi unnuncinli, esigendo.sempre Acqua dell'Antico 
Ponte Pojii (non solo Acqiin l'ijjo) e cho oifni Dolliglin ab'iio l'etirlu'tta o 
la capsula con impressovi - ASU'I»;.», F O S i t B »»KjrO IIOH-
a i i i ' V i ' v i — 

16 La direziono C. BORGIlliTTl 

OMHIO OKILA FERROVIA 
Ptsrtetwe 

re l.M KH$, 
, 13.20 ant, 
„ 11.15 Aut. 
, 1,10,101» 
, 6.16 , 
, 8.20- , 

ÀrtWi 
1 VKHKiik' 

miMo ore T,— ant 
oiauthn^, , 8,40 ant 
diretto ' ., a.30 p. 

[luntbou-' ,. 6.43 p. 
oomUiua., , 10.10 p. 
dtTotte . 11.10 V 

'PuteniEti'' 
DJI • B S K K I U -

oro 4.40 ant . , l l r e t w 
a 6 .16. ani . o u n i b n i 
, 10,40 ant. 'o i l i i ibgi 
, . 9 . 4 0 p . diretto 
. 6.20 , misto 
, » M \ omAilna 

AÌPÌITÌ 

on.7.40 *ii . 
,10,06 ani. 
, S.I6 p. 
: » . « p. 
, 11.06 p, 

' ', 2.34'lit 

Stiratr,ìci 0 Madri dì Famiglia 
ADOPlìRATU IL RLVOSIATO, P15RFKZI0SAT0 ED ORMAI 

Doppio Amido Borace Banfi ( X'Jl" ) 

Doppio Amido: Borace Baufi ( ^Ji™ua'L" ) 

Doppio Amido Borace Banfi ( 
Mtirc» Giillo 
depositiitri ) 

Nessuno può usare del nome di AuiKilti' 8i(»ru«r:. Lii Ditta A . 
BIAIUVI agirà ti termine dM^gge cóntro tutti coloro che fabbricassero 
0 solo .inch "vendcascro sotto il seinplico uomo d i A m l i l i i u I 18»-
r » o c , qualsiasi iiltia quidita di quuisiiisi forma. -.- Guairi larHl 
dMÌki', d^nsiintto a^Mlcull l i H i l u i a l o H l e flluuiniBilArc^ ts'ean-' 
pre . lM.M.I iHCA «Al i l< (> . 

I m p i i r t i f i i t e . - 11 Itnrnco vi è iiicorpon^to con altro j^osiimzo in 
da non corrodfrè la bianch'eria, pur rendendola dura e.lucifhi. 

?V»Mt'ra 'Rpcttii i lc N c g r c t u d u n e ^ s u a a l t r o , u i i o o r » 
t r o v a t o . 

Spccinlitit del Premiato Stabilimento A . IIA.VFI di (Kilano. 
Venilesi da tutti i princip.li Urogliieri e Negozianti in coloniali. 
ProvHt-i e duamndate ai Drogh'cri la C J I | t r l » p r o f i i i n a t u l ÌAWFI , 

igienica rinfrescante, garantita pura, L. 1 il pacco grandcj L. O.&O 
il piccolo. 14 

i:v> n o i M i 
o-t 6.46 aat. 

. 7 .48 a l t : 
, 10,36 m t , 
, 4 , - p. 
, 6.B4 p. 

ufflulti. 
diretto 
o a n i b . 
.iianib. 
diretto 

i. pririTCBBAj 
cfc 8,60 tat 

, e ,48 ant 
, 1,84 B , 
, 7,28 r, 
» 7.61 p. 

oro 8,20 aat . 

» »-W , 
, 2,24 p. 
, 4,65 p, 
, 6,66 p. 

omnlb. 
dltet io 
otigsiti. . 
oais ib. 
divette 

A ant i t 

o i« 9.16 SI 
, 11.04 , 
a 6 .10 p. 
. 7.28 p. 

' . 8.12 p. 

IIÀ CHIMI 
ero 2,66 aat 

, 7,68. ani. 
« U'.IO „ 
, 8 .40 p. 
, 6 , - ~ p , 

a i 4 t i 
omnib. 
• lUto 
OOUiili, 

s 

A COHHONS 
ore 8.BS i n i 

, 8,30 .tui 
12,47 p: 

• 4.20 ». 
, 6,46 p. 

DA C0RM0S3 

o r ; 1 0 3 0 ant, 
, 11.60 ant. 

2.46 p. 
. . 7 ; i0 0. 
,.12.20 ant. 

ontnib' 
oaaiilb 
lliliio" 

, Diambaa 
• S i t o j 

A n s i m 
ora 10.67 »Bi. 

, 13.85 p . 
. 4 . 1 9 ? : 
a 7.60 p , 
, 1.06 a r t 

DA Dn'IMIH 

ore 9,01! aut, 
, 11.116 , 
, 8 ,30 p. 
, 8.24 , 

n lato 

n 

A i;rvi u^Lis 
ore 9i87 ant. 

. 11,68 ,i 
» 4,(11 p, 
> 8.66 „ 

DA c iv iOAt j ; 
oro 7,— ant. 

„ 8.68 i 
. , 13. l9 .p. 

. *.87'p. 

• l a t o 
N 

1* . 

omnibus 

A (TDIMH 

ere 7,SÌ aa 
, . • 1 0 . 2 2 ' , ' 
, ' ) 3 i » a p . 
, 6.06 f.. 

DA UDINit 
ore '7.60'ant. 

, 1,02 p, 
, 6.24 p. 

misto 
APÒBToait. Il DAPORTOSR. I 

ore 10.03 ant ore 8.1(8 ant. 
8.35 p. a 1-lS »• 
7.i4 p. 1) a e,») J. I 

' misto 
A DOINB 

otre O.OSiaiit 
8.10 p-

P 7.83 

< u l n e l d i B i i x e — Da Portogru^iro per Venezia alle ore 10.19 ant. e 7.41 
pom. arriva' à' Venezia 1!3,55 é 10:00 pom. — Da Vèivazia jiartenzu' lO.'IB 
aut. arrivo a Porlogruaro allo ore 13.46 ' ., 

ORARIO DELLA ..TRÀMVIA A VAPORE ,, 

4rrM 

. I S S S p'. 
> 3.S7 p. 
> e.33 > 

UDINE-SAN PANIgLiE, 
Partenze Arrivi jParUtue . 

Di l'DI.W A S DAÌÌXm DA 8. OAMEtli 

' ore S.ÓS ani , 
S» 1 1 . 0 5 > 

a» a.pà p. 
. 6. - > 

dà Stazióne 
ferroviaria 

irl. 
' id 

ore. 0 4 S an i 
• . ' • t i ! 5 0 p ." 

> à «4 p. 
> • 7 . 4 4 p. 

• re 7 . — ont, 
» lO.'IB > 
> 1.49 p. 
> 4.'41 >' 

a Stat^ione 
ferroviaria 

id , 
• id . 

" T 

Avvisi a prezzi modrasiii 

IPOGRAFIA 
li D I N E 

Deposito stampati per le Amniinistra-
zioui Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

IÌ:.<4CCM7.I(»IIU necucfitn p pronti i «li tnitv 
le ordinaxioni 

Pressi cbnvenientissimi 

Si regalano 1000! jLir̂  
a citi proferii o.4Ìstore' tinft tii)" 
tura por cnpoUi e barba migliore 
di qiiull» (lei Fratelli SBemp<, 
elio ù uiì^azioneistiintancAf'non 
briici;i i ciìpelLi, flh mimcliiti la 
peliti; bn il predio di colorire 
lu.^rK^nzionì diverse ò ha otte­
nuto' un ìmmens'j successo n<>l 
niohdò,- tiitchì: tu rich'cste sn-
peraiio cgrii aspettntiva. Sola 

ed utiica vendita della vera tìfjtura''presso il proprio nèjifàil 
Fratelli Zo'nii^t profumieri .chimici, Gallerìa Principe di!Ni 
N. 5, l i i i p o U . -- l*rfliM in provìncia L. 6 . 

ii-*dei 
Bpoti, 

AVVISO ALLE SI(}MORE . . . 

Con qneìito preparato ni tolgono i peli e U lanuggine senza dan­
neggiare l« p(?lle, È inolTeiisira e di .sicurissimo effelto S'ile ed ,unlca, 
veiKlita presao il propcio 'negozio dei Fiatelli X e r a p t , Galleria 
Principe di Napoli, N. è, K u p n l i . Prono in provincia' L. •'•. — 
Deposito in tutte le cittij d'Italia. 

MI v e n U n III SIi l l i io dn P. Minisìni, in fondo Mercatoveccbio. 
e dai Parrucch'eri Lang e Del'Negro Via Rialto, N. 8, in l ' o r d e . 
n o n e da &. Tainai Corso, Vittorio Emanuele, od in tutta- Italia dai 
principali Profumieri, Pàriucchieri e Pormucisti. . 2 

. BURGHAR 
]Bimpetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E -- Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIUEA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FlATELLl KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

PABBEICA 
DI 

ACQUE G A S O S E 
• S E L T Z 

IN 

S I F O N I G R A N D I 

e pi e o o LI 
DEPOSITO 

A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A O I J À N O S 

'Valiiie, 180t , — % ! ) , Morte B t e d u m . 


